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l MAK-QSC|II3:TÌ NON SI RESTITtifflbNO, 

prega i signori Associati iteli ora 
in arretrato di paganmitq:avokr 

^%olleci(cir6 la rimessa à&ir imporlo 
da essi.dovuU^. 

liaccomanda pure ai signori /?t-
venMtori della Provincia e^^ fi^ori 
di TyiéfMTsi in corrente al più pr e-
sto orme non venga loro sospesa 
la spedizione. 

ì'-r 

m:?^ 

duudc) a votare, occupandosi di j 
politica, fìoja tarcl^^gbbero ad av­
vedersi che hanno essi stessi il 
mòdo di evitare quelle imposte '-
contro le quali .pptestano piagiiMi? • 
jcolando allóra che non vlftè^piìi ri 
aiedìo, che sono votate é che bi 
sop:na,|fipagarle,!:: .'. 

Vediànlc).: se tutti costoro che | 
'non fanno della polìtica, ne aves­
sero invece fdtta*'^Sempre; se fos­
sero: àndàti^ìséìripre a voWe pei 
candidati democratici e progressi-

j « Liuiro » cìtìl Goldoni j ma iavece ci 

diaijluaiqni, non ,p^r vigliaccherìa di 
isriimo sibbono cho t̂fi pentiamo, troppo , 
deboli ad ima ÌotÈÌi_ loaio quale nqt;̂  
con tutta lo nostre fótta la vorresslmòl^' 

Il rniniatrp spiegò cq.̂ ÌH^Brt. 5. e 
dello Statuto la perfetta costituzìon 

J. - _ l l j ' A\ riB-^_ 

L ^ - ; 

L3L Qa^zZ' UfflMale ha pubbU.ca-.|;,3tl,«che cosacsarebbe aco44uto ?-
to'il dect^eb reale'per cui'elevasi j Che invece di una maggioranza 
la tassa dei cereali ; mentre dibat- trasformista avremmo avuto, da 
tevàS! teoricamente.sovra l'oppor- • ^̂ ânùjj alla.Camex^^JI- rnaggioran-
tunità di questa o di altre tasse [za'demòc'i'̂ tica/é̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
è che protezionistìm^liberoscambir' ] ; Ma chi sono quelli che hanno 
sti vifiivano, a ferri cò,̂ ^̂ ^̂  
suprema ragione finanziaria tron- , Sonò' i trasformistu 
care! di biotto ìMìbatti t^JL^tas^a; 
sute^reaii, come d'àltrondlPfide-
vasi. lampante dopo^^ '̂ ultima di^ 
scussione, è divinuta unjatto. com* 1 

Chi sono quelli che. „.da,,pazzi:; 
Jianno pensato ,a fare una spedi -
2!one in Africa? h^. 

Sogo i tra^Jarmisti.,^,,,,. 
Par consei^fùenza .chì sono quelli 

che. .aviéhdoivòlùto le Convénzio-
. , 1 -

piuto. 
1 consumatori devono ^proprio 

esserne contenti! Le inesauste fau«t^i*ni, vollero la spedizione d'Afnca, 
ci dellLerar 

.:;-..,l,_T 

i sanili, nuove imposte? 
Spao i traaiforaii§y ! : 
^ invepe,,mjH-mio quelU-che 

parto di 
della gente che suda e lavora. 

3 _ - _ ' 

Ma,,,fatalpfent,e,irtutto si sconta 
al mondo ; e si acontano, ^adesso , . .^r.-....-^.....^.:,.^^. - . 
tanti madornali errori commessi combatterono le cbiivenziòni fer-
"•"•'• '•• • ^ . . , . . . -•"••'•̂  j royiarie, che drsapprovaro 

; dizione-, d'A.frica, e che, per conse-
guenza, st'fosèero staftilmagglòr 
numero, avrebbero evitata la ne­
cessitaci nugii^p,pos,te ? 
• Furono i democra.tìci e i pro­

gressisti I 
Intanto però à#nuovi balzelli sul 

Mói?cOlédi òtto fetbralS' a Trieste 
si adunò il consiglio: di oittà^^^pra-
test|ire contro la legga prop,osta dal 
principe BicbstoìiHisin, doputato alla 
Camera dei dopatati tendente a .to­
gliere le scivoìtì ai laici, per impédii|.0q 

j ai non caitoljd^^ e dì fre-
quentap le scuole, abolendo la.acienzg 
libarali. 

Moisè Luzzàttò, vice presidente, pro­
nunciò una requisitoria s^chiaéplante 

^cóntro •iM'róposta BiGh^tenatairtitìnolU., 
.̂ (juale Si contengono diyporjizioni pU 
''\raggioso per ìii civiltà, un vero at'-
fateniato' allo leggi vigeH'tT; Dichiarò., 
che Mès te ri()n,j^eend«,'e O îâ îiĝ n-
dora malfa comproKipsae né a tran­
sazioni, perchè vuoTsornppe procla­
mati isuoi piincipii liberali. Aggiunse 
che la fìegge tmiWFfì^àeipitare "ìF 

.;p,ttpolQ,eotto'n|, dominio della chie3a,e 
gettare il dissìdio fra i cittailini di 
una stessa terru, mejnbri c[*'una ateasa 
famìglia.. 

•̂ m splendid^,.si,^#ó'^^fii®à^:W^^» 
•interminabili entusiastici.applausi,,. 

Il consiglio quiocii votò a unaniffiità:̂ ; 
questa mozione: 

« Il consigUo,di.;,Triésté,'':^iÌ{eì't)?eta 
déil^yrltimenli dejJÌ}tw^MÌlMPf>.e<?B' 
scio,delia responsabìUtà iocombonte-
gii nelì'eset':cÌ2Ìo del suo dovere, rico-
:,nosce l'obblii'o imprescìndibìlè''ìii' far 

Begli :UÌym! anni còl rénder̂ ^̂ ^̂ ^ 
siBili lo convenzioni ferroviarie e i 
la fatale spedizione arricana.il^cha, '•, 
i contribuenti féSèro a l lé iqt tnM 

TI progotto restituisce alla Corona 
ì poteri che in un momento dì abbaa-

sentiamo colpiti nel cuore e la testa 1 dono, nel 1878y*furonle tolti. -^sGual 
SI ohÌR^sotto il peso dì _co'àÌ grandi | alla asaombloo cha vogliono govorna-

,,QÌpii che capovoigp^(yf:,G08tituzione. 

e compi età to dall'art. Ó̂ Wàllo Statuto. 
Questi articoli furono tolti dallo ,co-
stitnzioni fi'aocQsi del 1814 a 1830; la 
costituzione belga é quasi identica. 

Commenta 10 :«« Ì^ lbe r f e ì f5 ; di-
.mpBlrando la limitazione impòsta ,ai 
poteri legialativi, e tacendo eceeziono 
aìlordiniìmonto giua!;;!»^^ e alle am^ 
miniiitrazioni doUe Provincie e dèi 

f4fì|;0|»ipnt domanda la parola. 
unspt eoamina le costituzioni esteì*'*̂ : 

re, cho, ispirandosi a prìncipii diver­
si, non ebbero vita'TOàtura. 
. Cr6de*cha;sS0,.Jl Sanato è oonaar» 
vatore, è a queste . costituzioni cho 
deve attingerò lo norme della sua 
condotta. 

Non dubita cho'WSenato ji^-à fa­
vorevole-alla tesi, sostenuta ài\\ so-
verno. 

Ricorda cho fino dariS76 ilpotera 
esecutivo modificò conMffifinteifJ^l 
tuo ordinamt̂ ntiO,,,,m€S!}ìante Deciseli 

i,Bos'li. 
, CoiiiSiilera%i*pnoGipu prevalenti m 

.Inghiltecra, nel Belgio, e in altri Stati 
tie óoncludi&tres^re inuule di prolanw 

gare la discussione. 
Ripete la dichìaruzionfì fatta avanti, 

rispondendo ai deputati Chiavos e Son-
nino : « Giamrntil^enne in mento al 

40éÌ^ di portàjfl coiran. 1 unjui-
ì novtìziono ad alcuni istituti, stabiliti 

par leggo che non Boffriranno offesa' 
alcuna. > Disse abbastanza. 

Conclude che quésta è una legge 
polìtica:*^^iWElìW'hascond6rne il sì-

'••Mi 

, ' ^ j -

im 

fronte alia prfpMrBrchstenatein, di­
chiara che un cambi%n;ientp dell'at­
tuale legislazione sarebbe un crimi­
noso., attentato^afta, coltura 0 alja tno-; 
ralizzazìOne d̂el popofò, contrarif^aÙ^: 

pel mercatOìj4ol bestìamo, verso i 
gM*̂ |ktìitoriz5!|̂ nijÌp le tribù acpicM a 
portarvi lebetìtie che intondono venl-
•derô T: cìoccIiS "procura anche doiÛ  

ìiOarne migliore e a minor prezzo. 
La situazione aUJiitarno è invariata. 
^Vassaua, 10, - - r r i t ulàlm.Q notizia 

recano che irprosidio di Ghinda vea-
'"lio" ritìovam-anto rinforzato;.'' 

Ras M^\& troyayasi sabato passalo 
con le sua truppe ad Àdidoehala, a 
mota strada, circa, dà Adua ad A-
smara. 

Causa lo stato dì guerra,le notizie 
da Adua ad àqua ìMjjìegahò ja 
dieci giorni. . ' 

È incerta la posiziona occupata dal 
" N e g u s . '^' . •• . • •;":'"_' 

I trinceramenti sulle posiaibhì di 
Sàftii tono terminati. 

Suezi io — Ilf^èfeteaproveniente 
tJa#assaurt, pr|J|eguì ,g |̂r Porto Sai4 
e Napoli. 

• - " • ^ M i ^ ^ 

II Figaro assicura, col'sub abituale 
malanimo, che una disfatta degli ita­

liani in AfrJca, sflf?na!ata da un i S 
Spaccio da Aden, è vejgj. ••"^mm 

Ag,g^»»g^ che la posiziona degli, i-
taliahì nel Mar Rosso è insostonibìk-
0ii^ho;Jò::8t6S8o comandante in capo 
d^ila^spediziono, generale (ĵ USan U^^ 
zano, avrebbe crtìduto, suo dovere di 
non oecuitare al ministro della guer­
ra che il morale delle truppe è molto 

ìlflabafesâ io;'̂  
' Cqipi — seguita^DoiRira \ì Figaro 

— dichiarerà quanto prima-alla Ca* 
mera che d'avvenuta occupazione dì 
Sautì costituisce già una riparaziona 

^luffìciente per Sonore dell'esercito f-
tatiano,?^*^he ormai sì può consìda-
rare ij Negus coma moralmente bat4 
tuto. 

11 Fif^arpconchiuda^W questi t©p* 
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mandarono alla Camera una mag 
gìoranza di dep^u|^ti trasformisti. 

Le nuove imposte che stanno 
fpv a ^ S v # é ilSfitrìbuenteltà:^^ • 

liano sono una camffi&e che scadé*N®^'^^^^ smé^2^^è^A-m^M^^ .0"^ 
adess|9,̂ i^ fihe *i%()ntribuenti hanpg 
iìrmata ne! Maggio 1886, daiiSo 
nelle elezioni politiche la vittoria 
al traslbrpy ^mo.e4 al go,:v(erno che 
da Depretis prese nome, e che fu 
un'accolta inverosimile d'incapaci j 
e d|^^gi:ptteschi, 

Se le elezioni del Maggio 1886 
avessero dato la vittoria ai candi-
| | t idemocratìcì.^.^progr6ssisa,a» 
àvrerhmoaWtÓ-BBgali, non avrem­
mo fatta una nuova spedizione di 

W spsa^arifPn^iliÒrii, fion sareb­
be necessario oggi di 
nuovi balzelli! 

Se l&^tengan{i;|^,;.|nente;, colora 
' i ^ à l ì credono dì essere scrii per­
che si vantano di « badare ai pro?-*̂  

oa' " ' ricorrere a-

péVé'̂ dìf-chi ne è la c&lpa e ciò' 
almeno perchè possa servirci dY 
lezione per l'avvenire. Sul pas-
suto non ..(ì̂  e rimedio I pensiamo 
all'avvenire ! 

La Voce degli irredenti 
(NosU'a corrispondenza) 

SBJ^I ©ffisaflffi©, 10 fó'B'braìo. 
lari abbiamo,.letto »» un giornala. 

austriaco che «lo Schuivereìn fa o-
pera egregia ad allargare le proprie 
istituzioni a tormarsrnuovi adepti noi 
nòstri paesi giacché riei'^'^'ntiédesirai 
deve essere,dominante la lingua ala-
manna 0 non Pitaliana; ed î n^ îorno 

;:--• continua il giornalo-- afrivòremo 
di si cu ITO a qullto, che ad" onta del 

-_Mm PMà&?j^JttBtti gli eforzi degli 
^4.(!fedentìs'ti.nei Trentino si parlerà,la 
'•lingua di''Federico Barbarossa. s Noi 
I intanto speriamo che i corvi non ar 

libertà e aireguaglianza dei diritti, l̂ ,,gnjfiGato, perchè ricos^vituisce le fun-
votata e garantita dalle leggi, sareb- ['zioìii dallo Stato, come determinata 
ba fonte d*intol!àranza civile e reli- I per légge. 
giostnacompatibile;coll*i'sfiinto' daì^f Come loggflf^2Jiiy5|i^30Mj^^ 
tempi, spera chW^là'proposta .non ab-, due scuole, una che accetta, Ultra 

aimai=#ldi.ventara legge.» . u. > cho respìnge, la prima vuole rìcosti-
" Kf/H. cMtuire dei veri principi! costituzionau?;;: 

^.^*^-.'^r^^:>«*>^m^/rmssmm^m^^mmsm^s!Ssm&mm •ipaW^Wfi'ndà'' Sl^^ll'ìii.ìfj^^ebko ^ COStitU-" 
ijslp "Kioui c,he.non„3|ibero fortuna. 

,r,«̂ ,.i.;:.„.:̂ *̂̂  I Si rivolge al patriottiarao de! ^^^^ 
0^;iit$i^^^iT^,.A.-li^o. 51 rivolge a quei principii cOn-

^ Aóervatori, fi««Sr quali non avi^ebb^; 
friij'.v^.r-/-'."';; 

S'È N A TD ' D Eit̂  S 
[Tprnaia dei ^0 

.Egesiede lVpn,4, ITq&arrìni. 
iWagiZìam,,|M:a|;|nt«P^Ì)rogetto dj 

vendita e dì pei'niuta di alcuni boni 
demaniali. 

•Proce&elr'àlla^^iscusgiòne delle va­
riazióni alla tariffa degh zuccheri, 

..gjnqosio ;e altri prodotti contenenti 
zucchero, e venne approvato. , ._.,., ,;, 

Bértole Viale presentaMi progetto 
già apprt^^tt'dalla GaOTer%;:per:„cp;̂ ,̂ 
-struziona di edifìci mii^|^ri;-ì» Roma. 

Grimglfii prega che "si dia la pre-'̂  
cedonza'àl prodotto per la modifica" 

ragiona di essere. 
Pievajxtoni dic,e, invocando i prece-

lidjntf di alcuni ministri, che dì fronte 
^'àPtìlsogno di importanti'fiforme, non 
era neceésaii'io risolvere la questioi^g, 
del lS78.;.̂ nQn avrebba credito • cha'il 
Senato dovesse essere trasformuto m 
Ciimera dì refuistraziona dei voleri del 
Presidente del Consìglio. 

1 - , : | ' i , ^ " 

[•it 

li: dica che Piorantoni ftt'%-
bìle, ma (jijde che non avrà colto 
nel segno. ^̂ Ègli non ponsò di limitare 
nal Senato il diritto di emondare la 
leggo; disse solamente che gli emèn-

»s 

lìone defTOló'unìco della d l l p f Hi j;dftman,tt^r98entati,,,^e fossero ^^^ 
fiìlr ad «pQdire> la d|ft^sìoned|y|^L^tj-l^^^ a sostanero 
filossera. 

Chiudesi la discussione gonorule e 
SI approvano gli articoli senza discus­
sione. 
. Riprendevi:la dis.cu||,qna,d9l riordi- | 

numento dall'amministrazione ceniralaft' 
delio Stato. ,. ., ,̂  , ̂  ;,, 

Cafém^^fiarla a favbràlMprogetto 

^.r-^-^-.^ 

concorrere, cioè, alla nomina dei 
consiglieri comunali e provinciali>i 
e dei dépWM, .. 

Sono i cbiìsialieri comùh'ali é 
provinciali, sono i deputati che de-
cre îvno IWmpos^^g^E: 5914%, tutti 
indistihtamènte i oontrìbuenti che 
le pagano ; compresi quelli che non 
« faunp politica. » 

E se questi ultimi, che sono pur 
1-ì'oppo i più, capissero una buona 
^oita tulio il danno pecuniario 
che loro deriva dal non curarsi di 

,1 l^rala per •muggiorì studi. 
Alfieri lo svolge. 
Crispi dice che dopo la dotta e prò-

• ìuiìgatu discussione éllì è dìspèhiSato 
^daiWn lungo discorso. Di 12 ort^^^i^ 

Se lò^ teneano a ment^f^ S rvv^ranno mai a svegliare il granda^L Auntt U alcué^e dichitM|z^^i^«prtì-
P é M " b ' * " ° f ^ ^ " ' f ^ , J Federico che secondo la leggenda Ìp t ìp¥ i i»mendamento 
li 'miglior modo^Midi badare av f dorane .nel suo ciìStsUo nogU occUiiiiril Presidente dà lettura di un or-

«pronrii alfari », ò Quello di- cuà^#*'ClÌin^Ì ma colle orecchie tô ^ J dme del Riofno sospensivo di Aluerlii 
Tar^i flotrli w^nff.ir.ì ^̂ ì̂ KKln̂ 1̂ ^ ji -Ignrfico giomo dovo r.essero quellc^^ailfairrinvio della legge alruffìcio cen-
rauì degli. «;al!an p u b b h c i » - d i ^^i^t^ i nostn fratelli tMiiini^^r-^*^^ - __ _. .- . . .„? '^. .- . : 

leranno in tedesco, in cui non sì sen­
tirà piùjft dolco favella sulle labbra 
àei nosl^i' bimbi, ed i nostri timpani 
vorranno accarezzati da bruscWctìn" 
zoni Jadaiche, in cui da cattedra tede- . 
sche da,i)e|-tutto parler^mino insegnanti 
todescbì I Proprio fiirebbero ridere se 
na avessimo voglia questi giornali au-
striaciiiiM^n pohsftssitób^'^^ ta lùn^ 
debole d*int§i]je||à^ptrtìbbe: creder^^ 
queste fandonia inventate da uomini] 
ohe .fitbbricano ideò alla stregua di 
ci\sa d'Asburgo. Talvolta anche riden­
do §(, ,può*-^fiangér6, ma se per -caso* 
il doloro è più grtindo del riso allora 
l'uomo sente quesito dolore du|fpUcata'' 
monte; e diciamo ciò nerchè di lutto 

alla Camera lo opinioni da lui cora-
^Wttute, quindi, in ogni-;,-caso, non-
sàrebbfeiflu'» ma a & ^ t r o minls^i'o 
chall^^presenterebbe. 

Giustifica la sua condotta, corrente 
alle diverso tasi dalla presente qua-
stìdriG.''Vtlle allonianar0,4'iinpresaione 
se fosse stata prodo|||,|,cha egli po­
tassa venir meno alla deferenza do­
vuta al Senato (se^ni; di diniego). 
Uomo tenuco, proflsaà profondo ri-
^f^t«(*tl 'corpo illusore. Vorreb1>e cliq 
gli uomini cho lo precedettero al po­
tage,, avessero sempre avuto la stassa 
Kleronza, Certo una simile suppbsì'-
siona ò^ttoo^a ad bgì!f^«fi1intèn-
-giòne (bone):. 

|";:̂ ÌÉi|«pceside!ite comunica un ordine 
^ l o 3 so|xo;.9ontràri.^0ra si aggiungaf id^^porno di Cambray Digny e Guar. 
.Alflari con una propô àUv di sospen 

MlT. 

• ^ J ' i " ' ' " • -

politica, dai non andare a votare; { che'dic<mo coirltrò^Wi giornali pagati 
•se capissero tutto il vantaggio pe- i,̂ liaU'AuBtria non séniprrsiamólòapSòi 

i 

siono cha il ministro credo inopportuna. 
Egli chiedo che si paM o t o ^ t a» 

•approvi il prÌ3|lftto'̂ gig^éilD3^?pr6sentato 
fidai ministero, come la Camera lo ap-
"î r̂o'vò. 

Chieda questa conclusione, per con­
vinzione a por la nostra dignità* 

g4y,§}nendammti riproducono gli 
argomenti combuttuti dalla Camara 
e cho la Camera non accolse. ; 

QuQSio procolUiento costitiilrebHil 
una cojiàr^ddiz!one|^p^fri«lle sue ' 
QOAlWfciiJSPntraria al siio carattere. 

mori. 
Levasi la seduta 1.11̂ . ore 6 30. 
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il/assa»a, 10 — Lo tribù det^^pastorì* 
abitunti la zona posta tra gli avam­
posti nostri e il; piede dell'altipiano 
etìopic", conlintìanok f̂t. riparare i'\m^ 

^HMàniM%.4pS8ÌbìU razzie abissine. 
• Il ?to^mand()*indiss9 un giorno ilaso 

mini 
« Quulû ^̂ q̂a cosa accada, il moraU 

monte battuto non sarà eerto 41* Ne-
' gus!» . 

{{^''Voltaire crede che l^llalia ri-
- r ^ j -I 

chiami le trupja^ ,̂da Massaua, perchè 
pensa di doversene servire a prima* 
vera contro la Francia. 

V Italia si ritira dal .Mar Ro^so 
„,p,etchè mjra airoccupazìone della Tu-

nisia. 
Il. giornals'î ^^parlando quindi della 

egrete mito dell'Italia sulla Tunisia, 
dico che a Tunisi, 3ey.^e hanno già 
dei sintomi non du^.b|l|Qhe riveli|||p 
maaifeatam6n;tQ quali siano lo ìnte'n-
zionì dòlt'rtaiiia su quel territorio.. 

La relazioni fra le varia cblo'fSe'o 
i'elamento :fcanoes,e,.̂ si vanno faceiado 
semp^y, più tesey '̂-rostiliià contro , di 
noi si "va mostrando apertamento nella 
"Tunisia, attualmente non protetta né 
difesa. 

«L'Italia, è a conoscenza di tutto 
- _ i: _l . ' • 

ciò, 0 corca di far propae.ìnda per ia 
insurrezione ai sud della Tunisia, m* 
sqrrléiòtìà'''c^^^ viene preparando; al 
nord... 

« Ch| sì dia l'ordine — conchiude 
ìXiVolìàive ™ ai nostri buoni vascelli 
di lasciar ToiÒne; che si reclamino 
delle rifoirtS^p'er la Turiìaìa.: ecco la 
nobile risposta che noi dobbiamo darà 
ì.mmodiatamento al ritiro della truppa 
italiana da Massaua ! » 

Glie cosa fa Slarbiro? 
Pietro Sb.'ìrbaro sempre che può, 

sampra che i regolamenti glielo con̂  
cedano, sc^^e'dat carcW di^Bassari 
delle lunghe lettera alla moglie, ch'ò 
a Roma. La signora Concetta ne ha 
mostrato una, i'duìma che ha rice­
vuto da suo marito — « dal profas-
sore 3»>coinà lei 16 ehiacpa. 

Al professore Sbarbaro è giunti 
la notizia delia domanda di grafia 
presontsìta da sua moglie al Re, men­
tre Bji, recava a passeggiare, in Via 
Quattro Fontane. Ed egli $u]i'assioo-
razione delia moglie choìi'Re aceolsa 
beniguamonta qu.3U'istanza, si ab-
banaona alla carezze delia speranza-

Tutta q99?taprip3a parto della tet-
tarài^^K# comincia « cuor mìo », è 

fedi un carattere affatto intimo, 
Poii!?4mmodiatsimonte, il professore 

piglia la mano: sulMuonio e sul ma-
pMi; e segue una 4i||K|tazio» sul 

diritto di grazia. 
Cita^ìk parare del Saffi e del Co-
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t^ii « Ift grazia sovrana come in-
stituto organico dello Stato non di-
Bonora, non nmìVia, non pregUiclìca 
nulla e Uscial'uo^Eiìo grazilo in co­
spetto delia legge dejk posttìrJ|| e 
della pubblica opinione tale e quale s 
— e dice andaro per BUG conio più 
in là, e ritenere che in talune circo-
Ètanze la grazia so^^sm^^ÈB 
taire un titolo d'onore. 

« La gruaia è il compimento noo 
l'antitosi della giustizia. » 

Il professore ai paragona cól Ci 

delle nostre asserzioni ristiUa evidente 
anche dal paragon^^icli^ sì potrebbe 
Btabilire tra que6t*occa§|qne e quatta 
in CU! sLtrovà tempo fa il nostro Da-
legato scolastico, certo meritevole an­
che di dimostraKfllT'liubbliche, men 
tre il parroco come sopraintèndente 

*-ion ha chedei domeriti. 
Ma c'è di più. Essendo il parroco 

sgraziatamente anche itesùprainten-
dente delle scuole comunali, ù invi­
tarono alla MWa^ir^iioltì stesse. E 
qui,_.chi ben considjru c'è del., .tnar 

m 

% 
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istituzioni che io propugno, dal Ì8SM., 
da quando con Giorgio Pallavicino, i 
lisfarina, Garibaldi è Manin scrissi e 

i^ottoscrissi il manifesto dalla Societàlì 
/Na«male4|aliana. »̂ 

tia lettera teViliìfia acc^pft^udo a . 
quello che egli fa a quello che egU 

/prepara. ' ì 
« In questi otto masi ho lavorato 

notte e giorno ; e il^ppera sui « # ( P ^ 
^^oU deUa h\jm§'^Xil6nié> è iriuaciti^ 
•di tre volumi. Poi riprenderò VEme-
rico Amari fi La scienza deljo legl' 
stazioni coìnparate che sarà il mio" 
sardofMgo; frutto di vetiticirifti¥itr^iiiy 
di .meditazioni e di lavori — comeJ 
V Esprit d$s Lois di quel Montesquieu, 
ijl quale neìlG sue memorie ha il can-
rftfidì confessare che non capi mf!" 

priani « Questi — dice — avversò le ĉ o ad u s u r a i e conaizioni;^iattuan e 
certi precedenti (tra cui la nooiìna 

|4fr&opràìhtendóht;ò ottenuta dal par­
roco a gra|(|é,,8tent.pt.e:,dopo varie p e ^ 

fripezie). danno a questo invito un,ca-
tratterò,^che non puà sfuggire alle os-;-

, sePVazionT artfihe soparfìciaU dì ^IÌH- -., 
^%nq«e conosca 4ft;̂ 3itUftiiS%,ò e ra-. 
;,̂ gipja:ÌN(&aaaionatamehte. E chiaro cUeJ 
si tratta dell'esaltazione dolio p^rao 

^naiità cihe nega al fatto auaWiàsf're''' 
Pgiosità--ià'tfhmro; che ai confonde la 

funzionai : p^fl^o^con quella^^jo^, 
^P '̂ain^^e^diin ,̂. e che serOT#^i* trai 

wmite d'unione ano sconfiuàto amo 

:•:•. 

' ^er la famosa petizione da chi asso* 
lutamenU non lo potrebbe e dpvreb 4̂  
ba ? A noi riocrasce oUremoJo che 
per certi individui si grondano m\-,_. 
suro gravissime : ma Wltrà pa r t^ f f 

Jègge deve valére più delia compà3|?4| 
sione, è la verità più. della menz/Jgna 
e dell* ipocrisia. 

Il nostro ideale non è già di com­
battere il prete perchè prete, e di 
far B^^M. ,UfflMfeì/^B08Èrf-'fttÌ^#^ 
sari perchè avversari j_ n|L ,̂(^gn.sidQ-
rianso spaasionatamentQ T faUVai cui 
essi sono causa : e vorremmo cho non , 
Sì rip6È6Ssero. Difatti è forse berle ^ 
che, ne Ile scuole c'entri la z|mpa deĵ .̂  

'ftjirete (sia pure gj[pr|atamsnte, poco 
^monu); che sMnfòrmrnV ;̂ gli animii 
rfdoi-i^g'ovanetti a falsi prìncipi!, che sfì 
léfcéitino in essi ancora immatuiri glì^' 
„,odi di parte e rav^viriione alla pa-
tìtna? • -4 

0 

proprio la prepotenza la smania d*'fitìj;f 
^orsi 'è^diilermare sulla seriola hiM'̂  

fk. .solo il prÒpridÌho,me.:?MividMaKJÌÌÌ 
>IP dominio deh^^^rete: « chiaro che 

«cosi i n i A alla scuola un ciirattore 
relir^iGeo, il che conlr»=ta coi prin̂ «s«i un'acca di procedura; cWa:. che^^mi , . .. : , , , , , , . . . , ^ i .j^-i-.-

rande meno vergognoso di non avere 1̂  W h ? ! : ì ^ i * ! ! ^ ! ^ ^ . 2 . ^ 
saputo formulare in slilff cancelle-
rescb un mio ricordo al Ke avverso 
il decreto che mi rimorse da profesj 
Ififé ordinario. Che conaigUtĵ ^e d t 
Stato che sarei riescitol^,» 

doUoS 

ri • ^ 

i 

: ; l ior?^^. -"'Ebbe luogo il primo e? 
Sperimento, seguito stìì Po dÌ̂ >LQ'(?si[H 
Ite, 4tU§,[^»;agfai costrutta dai 

"iflperai.o_.mep<^anico Folìce FinoUi, di 
^Dònadii, ei3pr0ssaiJiente per lo scavo 1 
fittegli Scoli principali. La prova fatta 
,ibbtf >rpiiw;-desinilo, u pìoc&tm 
. draga, ^^^0^n: &mAmÉB'^ t^^M 
^^mutricG di cinquo cavalli scava \a 

un ora trenta metri 
' , i p 

-^ty^-,.. 

'Hy 

~ ^ J I ' b .' . '• - ' I 

^ 

10 febbraio. 
' ' ; • 

Ieri il Parroco fejtìÌ#^^^feL«;^ 
^uoni e canti.^0. col sacrmcio di Gf.G. 
il termine (leW* '̂sua malattia: e fin-
qtti non c'è malàccio. 4 
: •Sofl^^HJlil.l^vità. che^ìl^prot;e%fi^^^ 

duca le cerimohitì religiose alla sod-
disfflzione del più radicato egoismo :# 
né è meraviglia che spìfi dnche'iitóllS 
hÒKtre chiese coUa^^ecohia supersti­
zione quel certo soffio di barbarie chO;. 
81 concreata nella ridicolaggine di certe 
esterioriìM! la cui progressiva attua-
stione sarà forse uno del più marcati 
^ t f | g i della Ip^dizioneafricana. In 
certe pratiche c'è un fondo d* ì^np" 
ranza, di vacuità e dì egoismo cha 
corto non lascia luogo al sentimento' 
rengioso vero e spontaneo, 

^a,,c,i|pe diasi, non c'è da farsene 
meraviglia: il prete oggi lo si ,cono­
sce abbastanza. Si hapno già provQv: 
innumerevoli diii quanto siajj,4a esso 
preferita l'esaltazione delia propria 
individualità al rispetto dellelpleggi 
dello statuto, e aH*estrinsecazione del 
•vero patriottismo. Per 1 nostri mortu,̂ ; 
di Dogali ia molti Vij^hiH^si: feeeì^ 
s^iS^iWfam^i^ta.ceryaoaie religio^ej 
qui a Noverata non si volle dar loro 
alcun Seguo d'affetto. 

vero che la religione del sepol-
hio non si •1ij0vrfìbbe confondere eolia 

Invero che non essendosi porlàia in 
'•'chiasa la bandiera l'intervento degli 
Éóolari debba essei'e òdnsìderato comt̂  
assolutamente individuale. 

- - r - . - . . ^ , r " i . - . - , ' i - . i . v . ' * ' . T ' ; , - , . i ^ ^ . y - <.•'-_ ! • ; ' h • .••• • 

La'ridicòlà solennità del due^aduei 
là sfilata attraverso la piazza.,„dt^lla,. 
scuola alla chiesa e tuttocioiMche , ne 
è conseguenza riducono la manifesta-

llòhe dell'ossequio ìfàividUair(itì^ÉTO• 
ÌÌre3o):Jn ,manife3tazjoafe ,̂pafel^^ 
'fasciano libero campo non solo ad 1-
rpotesi e ad apprezzamenti, ma anche 
SS conclusioni irrefragabili. Ed è per-
ciò f̂éHe, a parte pure qualsiasi 'ijo-̂ ^ 

meno che viene lesa,, ed e lo spirito^^ 
dJ parte che vuole inopportunamente 

»M#-ii&4-o,sf,.- t'ir 
trionfare. 

Si dirà che noi esponiamo giudizii 
troppOiifiSeveri e che te nostre osser-

^vaKioni jSóuQ piuttosto a^ijie. R!a W -
remmo po,3Ì„gi.9,dicalì fÌl samen le,,joi 
rispettiamo la libertà, e non la cir-
coscriviamo , come la circoscrive,,: il 
prete per :̂s;ù ]̂:i(flyiVersarl1,||,a?a nein -
te»:prettoiaj(jJlf^lore a,i!|3^gp^ioneJn 
relazione ali ambìents^n.cui si svolgai 
ai fatti-che le si connettono. 

Certe cose oh© m a8tratto;:s|i pos­
sono apptosate,,ma ÌÉ certe^ '^^lr^ 

;Bta,nza sono da condannarsi. E questo 
e il caso. 

Per CUI senz'alcun ombraidfi odio di; 
•*pirte, « coirùnico criterio Jdel buon 
éenso digapproviam.9:.Jl f^.ttc^^il^quale'' 

cubi dì terra, con : 
una'fitJmersione di m. 3 50. 

^ B^iaatSae ^s^lisiFtB^segeo. -*- -In 
|èegiiltO;;ift^TÌtiùfìcià del:.:titoìfr^ èaa^* 
pertd^i|jconcor8o alfP^^ta;;cliyM^clico« 
C!hirurgQ,aitatrÌQo dì questo Comune* 
cai va annesso rannuo stipendio dil 
lire f̂oOO e lire 500 d indenizzo pel 
cavallo. 

li titftlai-%aa;:à obbligo della cur|̂ ^̂  
gratuita di tutti gli. abitanti del CóM 

: muue eoe sommano a n. 4133 e dò-
vrà uniformarsi al capitolato speciale 
visibile neM'ufQtit^fi^uhicipaltì. 

Le istanze corredate a sensi di leg­
ga, verranno insinuate non più tardi 
del 15 marzo p̂  V. 

fl? 

Scila laslsirale 
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Eicevianio dalla signora End? 

Il Ministro , della Pubb. Istruzione 

gpa; Wolf Bassi, dit-ettrice della 
Scuola Magisti-ale, ed il R. Pt-efetfP: 
con delicato intendimento avendo vo-

•• • • • 

luto consegaarta alfa esimia Donna 
neI!*occasioao di scolastica solennità,, 
hanno già resa publica teslimonianza 
de?TSuoi-vmerit.j, si che la mia^narola 

f.E tuttavia, se agli encomi di per 
pone ben più di me comp^etenti, vo­
glio aggiungerà, la,, mia voce, gli è 
porche, donna gioisco e trionfo di 
ogni p%||^. i^^io alla donna, educa* 
trice, credo ufficio altamente educu-
tivo il. dare alla giovontù l'esempio 
di quella fraterna solidarietà dì inii 
tendimenti e d'affetti, che dai campì 
sereni del pensiero dovrebbe esclu-
dére oghi bassa ijaiid|#>!jQgfl% 

^ojlllla meschina. 
E come, per J b r t a f à ^ | | | | | , questo ; 
^ije vincolo ci stringa, bastereb,?,-

bero a provarlo le schiette parole IR 
^iodo con cui oggi, l'egregia direttrice 
'Bassi rifar} spoatanaamento alla si-

Igyoriaa PiloHp 1» ^ r t a di merito 
' K e ;̂ |̂iUGSita -spstliiLi nella;^dir^iBìp^ 
filquei'laVorlièOnde fa svoll^tued im4 
^|pìicatpi|i%programma governativo. 

,, Sul vantaggio dei quali lavori ma-̂ ?'̂  
Hnuali io, non avendo forse ancora la 
fede ardente dell'apostolato che in-
filmina la sig.^ Bassi e cfae^,^^ggt le 

^dettava, la sublipaQ poe^i^M 
jiChiuéo,l'argomento •— né però osando 
sESostenoro cho i'uvveniifo non possa 
darle ragione — schivo di dichiararmi. 

Ma francamente però dichiaro, co-
^jne un|Bnsìt | |) fbr||,:Un po' scet^co,, 
î é ribelle che : i « , r M W b i nel©' 

mente a quéiré parole, si spegnesse 
poi soffocato'da vera ammirazione al--
lorchè, entri^ndo nella sala dova sta-
.vano esppstÌJffiii lavori, l'occhio fa con-
Jljpo ^"^ ^nM^SA^ oggetti 
elegatitissimi, che paipno- usciti daMén 
mani dì una fata, 

NpaipL^èa che dire: quandó^l fatti 
f t ff&, |ÌJyfi ìetMisBo' devej&tere! 
Speriamo che la scintilla, cosi poten­
temente accesa dalla esimia Direttrice, 
sì mantenga viva nella mente e nel 

duca la sji^ i u c s P ¥trettanjì.i latti 
^fiBl^^lioteVfdiffl^.- . .. ̂  ":••"•••• ••-& 
* Lasciando ora dsi^DartéliUavori m M 

% ' • 

queir importante circondario i batte-
fidi della istigazione; e nel tempo 
stesso fa pubblico plauso al Municì­
pio di quella ,^i|tè che volle inscri­
versi f||̂  i soci fonditori derido cosi 
tin esempio che si spora vthvrk sé­
guito da altre pubbliche amministra* 
zioni, ',r^L.-.- '• 

send^si i fratallra^ffl interessati sulla 
salute d r t . Oairoli n'ebbecodaUa 81* 
gnora E'eiia la aeguonto risposta-i, . 

ìSgregi Signori^ 
Ringraziando per l'affjttaoao loro 

iptar63samen|o, è (|glt̂ tilt«Ei* atq.uantQi 
BoiUyaM 0̂"*̂  P''330 confermala, mi-
glror4s»0t!zie del mictidiWtto. 
* ^La gravo resipola sopravvenuta alla 
gAmba ancora decresce anche dalla 

1 . ' ' ; ' 

%arte destra sulla sinistra* 
ftawjtttj-a,,8timii 

mM.ma CoM'oli^smi, 

•Vallo. — II. carnovale nudovano de-
dina alla quarasima sanzft, lasciar© 
alcuna vivida tradoìa dtilìa propria 
esistenza; è, proprio, una q,uaregima 
Rnfcicii>î t̂ , e tqttt) ^^H^^ìG^ a/ua^ 

.dì'àffoliamehtD.ial^X^ Verdi, óve 
tTOi applaudono al IMiéiigr^ perchè 

I . 

ition ne intendono la mû îoii m^ spa* 
valdamente si sente,:ibbipogno di d̂ r̂e 
q|ie la si comprende. Qucim .^^aj^a 
sapienti^' 

Ctia « e u M ^ ^ i ' u l t i M r gipSI^non 
ci 'sia unaJfàÌf!èc1uo!a qurlsiasv ià 
Prato della Valle, queste» amenisaimo 

teccesionale ritrovo di "Padova ? Oha 
con si voglia far proprio niente? Che 
la:miiaag|i;!ia domini Bem^x^&rdiùon-

^•tihuo^'.gTO|na,:inoc^é^^ • ̂  
Ecco ciò che ftuiifi si, chiedono 0 

v̂ dì̂ ftCUÌ! noi ci facciamo l*ocb. 
Perchè ci sembraj che almeno eoa 

*un affolUmoato straordinario e bene 
,com^ji}|y.q di bande musicali in,Pr.ato 
della ya)lei l'ultimo-^giorno di, f teOr 

ti l l l i , m ì - % pefrnesso dire u t iWtlS 
di cuore alla gentile signorina Inesj 
Cesarano, gioìelìo un tempo delta 
Scuola Scalcerle, ed ora distinta a-

J ^ b a s s i ' u dignitrdetf6"^ostre scM^e^J riùlla >Otrebbf%^iunlei imfa^Pi»,^ ,^^ Wolf, Bas«i sa W i p r o v a 
l i i ì S S S ^ M f t l m egoìaicnnorpelìaM'onore.' . • . ' .Nlifett^^miglìore. premio .sfrato, alle 

no.bilÌBSima ,4ùg^ina,.|^i;^o,to|ftena 
breive ma perfê fcta bioèrafi'à d^lla il-
lustre scfittrice; M ' aggiungere «no 
speciale ringraziamento per le parole 
affettuose che volle rivolgere a ma, 
sua antica Direttrice. 

. . . . : ^ ^ % 

eganaosisa'^uni egoisuci mor» 
air ipocrisia, dalrorgogho e dalla su-

Ì0--7Ì-'-

^ferstizioire corromp^^^uéllo sp|jPÌ|(^i4M^ stessa tenutQ^iittWrno ai la-
jpdipgndenza dal,p|^^,,^ho deve in- j.^^ri manuali nelle ^^Sduole, e che fu 

reljgiona,4e]ìav;chie^aj ma cmside-^ 
rando la cosa obbiettivamente è la-tf. . . . , ^ ., •, • • 
Cile vedere'She'anj^heqùfli ha una |̂  ?J»_e aĵ ,̂v,e«_ta jl^^^ 
prova di quanto pSIsa su^^preta l'ev^ 
gÓismo; e di quanto ma^iiyg^jwi .i^^ 
sentimento di nazionaUtà. Senehau-
no prove anche nelle più solenni ie^ 
sle^ nazionali. Non solo, ma la venta 
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, formare la scuola e che à una delle-j:, .̂, . . . • i • 1 
^ ^ ^ m f t § r m q u f e r a e t i a ^ # t à e delJ «̂ "̂  ^^''^'^^ insistenza richiesto, e»̂  
'•'-"""•••'••••-- .quasi carpito alla sua modestia, in 

p^rt,roppo;Angiù^ dì 

^elitra p r t e U^iscoi^o: de i la^^M «o^W^lt iche, s i r IpiJuntd l » t ^ 
di queste nostre figliuoleI 

9 febbraio 

vale SI potrebbe attrarvi motta gente 
e dare cosi all'aecasciata città qur^-
che ora di animazione. 

Non ci sono ì mesi nò le sèttima-
,.na j giaijvi almeno queste ore I 

li migliora ritrovo non potrebbe 
desiderarsi ed è Tinvidia di città ani; 
che; più importanti; .pedoni, cavalieri 
è^J^rozaie vi si ;|)ptî Qbb8ro a g g i n e -
rare faOiiraentèTWsta un pò' di .buon 
volere. 

Si ftECcia qualche cosa adunq'ìo.jn 
Prato della Valle Ì0J:Ì\ più (ielizioso 
fra i più deliziosi ritrovif̂ t̂î  almeno 

Le 

- ^ . • ! . T > f P > 

sìa completamente rovesciato.7 
quando .lp5 sarà se nelle Autorità con 

:*tmuaH.annoad9plopovoleL> îaerzia, e .se da 
esse^iìii^ opn,^i.,,Pttì|iì punto al fatto 

rche qui s'andò rintracciando firme 

U-! Enrlchetta Veuellt Rm'm ^ms:u 

I l €a9SQ@Ì££H<t» i i ì v e 

- ' ^ ; . • ' ^ ' ^ • " - • ' ' ; ^ • " ^ 

DALLO SPAàNtlOlJO 

mé^ii^^ soli di casa mia e dirigendomi a 
quella di un orefice, comperai ÙnicSê '* 
daglionrd'oro ,p^!y||^tì.da una ca­
tena del medesimo metallo: ehiuit in'̂  
quello la treccia della madre d'Anna 
6 lo costu'du, aspcttanao lora di an-
dare-ift pipehderta,;^e compier.do effat-̂  
tìvarpente i preparativi pel nostro viig.̂ ,̂ 
gio che doveva effettuarsi allo spun­
tar dell'aurora, 

Finalmef^f^^^^dalla f r l r t ì a t t ed r a l a i 
i^Mirb^na;le undicl.^.mezzà-j^presi una^ 

ata e sciala dlseta,,4ià,. pi:ima preparati 
mi'diressi alla "abitazione d'Anna. 

E-ila'tnl aspettava già alla finostra;^^ 
assicurando ia^WIlfpisBWe con p i ^ 
ferrino 0 lli'̂ &iia m i p toccò la sua per 
la prima volta peraiuturìa a diaceis^i 
dorè. ,..,, .„ ,̂ ,,,.' 

Qaando fu a terra, posiWlw^' collo 
la catenard^lìa quale pe?idBV(̂ 1̂l*tìÌô  

" Guarda, le dissi, guarda Anna, 
m'ì&i questo ricordo di nostra ma'àfb 

,.,ctia,,ti viene offerto dalla,niaao di tuo 
fratello. , ̂ ^ : 
. — Ah, DJO miol esclamò con gioia 

indicibilei^^èd eri tu mio-fratello? ^ 
— Sì, risposi con vq,^a(|rpyi e do­

mandando dal fondo deiranima mia 
I perdono a mia, madre per quel gene­

roso irfgBnno,"'iihejj>;giiricùrdav& rtiàìlift 
doverìf!|i5^4^a, io .̂ onò'̂ 'tuio fratello^ 
ér^ueata ' nuova felice l'ho- tro^|| | ;i 

'jjf̂ n̂eile carte che questa mattina mi h i l 
ccasognate. 

-^ Ahi pegjqùestìj^lfti^ che.ti amai 
^iìpp dalla primaî t̂<ìÌ||i,,!Cilie ti vidii 
: esclamò appoggiandosi aì mio braccio • 
•/fevdiù-iòUù^doSi a seguirmi. 

innocente fanciulla non ponsò 
rflf pu^t, a domand^mkhi.eEftnsia.no. 
strl.^pjtoriivrla^ ^ua. l̂ jT^nlRo intelU:-!* 

-,gen|a^^7offusGata ancora per la totalO'-
:ìgnc?aiaza del mondo non compron-
dova lilegami del sangue. 

t 4]«pmS>l9^ fìnalment%iÌI^*inioftìV^^ 
s'bergo:-pregai i\̂ ,̂na che ,fi.,riposasse^ 
. nel,mìo, letto, ciò che ella foco do-
cììlaifvtb, e ben presto la sua eguale 

olce respirazione mi fecetcpnoscere 
che dormiva. 

- . ii 

Approfittando quindi del suo sonno 
\ĵ r 31 • l?̂ .::g3nna 0 acns:.. a sua muurat;, 
^'nna lettola' concepita in quésti ter%;. 

% Signora: Anna è in mio ere 
: I - ' . 

Sicura e protetta p^r sempre: io sono 
spoèjo e padre ed ella sarà la sorella 

''mia sposa. 

diffusamente niostfefà/stampato, coa& 
quanta intGÌVigonza e quanto amore 

i'ì'egregia sig.^'Woìf Bassi tratti gli* 
studi pjdagogicì. 
- , I --^ijrL;.-„-

,, ji«ÀVostra figlia ed io partiiamo pe% 
Sa Spagna fra due fi^e;W'W gìornòfe 
'vorrete abbracciarla,chiedete ,del pit-
ftóg.4àfmJ?ilippo IV, - Diego rVê ^̂  
•'lazquez de Silva, si .̂.̂^ 

Foci spedirò la lettera e mi avvi­
cinar al i e » d ' A i a : ella dormiva^ 

iidoìWnlbiamMn'^- tie]l,a,.!.ciaa* .̂0oa ̂ ^ 
^Q puro amor,t^Jj artista era stftlo 
fàncor più santificato eoìhi lettera della 
sua infalice madre, 0 non appressi?'^ 
neppure \é mie labbra allaèuafcoritfilii 

;Dueo|^i4l^!?. stetti ^̂ OTMiQtnpUfl.dftìft; 
)a vista dell'angelico syo ...sembian^^. 

.^contornato di biondi capelli riempiva 
ih mio cuore di una ealma e di un. 
beriésaera cho io non'aveva mai^'pro^ 
vate. Ahimè era Ta.naore eh© prèyeir 
'deva l'unica forma colla quale poteva 

;̂ SDggiogare Tanir^ia m'-a. 
:.h prìMcSSaggio deil'atfrloW'^brillò; 

allt'ÌQne aUWJCÌOWte^yogliaJ'̂ ^^nna e* 
mezz'ora '̂ piW^ÌÌÌ,4piegayarao le vela 
'̂diiiun^ nave spaghùola, Allo scompa:, 
riro dalla nostra vista git ultimi edi?! 
M ' W i F W i l a qìttà.d|Arripgr8a, Anna 
diedèlB^Mim.a>,mtó<?* .-

-T Che hai*? le chiesi, 
— Non' Io so fratol mio! disse eilai., 

r̂ ma mi [jaro dì dover lasciare qu?'' 
qualche "cota chOŝ Kt- è molto cara;)?.; 
senza dtthbio, qg^puÒ^^K^ircodandoi 
colle sue braccia il iì|ig^^jol|p^^ tu od^ 
;̂i capo Ih dalla madre mia, siete lesole 
coso che mi ispirano amoreaV'ttìòhdo. 

Iw® doliate 
, ^ ] ^ | à di gj^SBiiato peì^i^liberati dal* 
| i càpc€»enae , pubbUche^^^ 

i | M ì còmporiìih|Udel comita|fltàiocale -
• della città di Este,'il qUalar/'cqi^^^iio-
bilissìmo slancio sta estendendo iu::: 

'"^icinare tutto e dare un 

VAV' 

IV. 

Wuiigo t e m p ^ ì M n é v a W d u c à as-
||orto,in;.iprofondi pensieri; egli guar­
dava .Velazquez come uH.erìstjre d'tiaa^ 
natura superiore, perchè sebbene r li-
ceóziósi costumi della corte dVî Kjlippo 

-jpV gli avéssèrTOorrotto^ il c u o r ^ p f 
liuttavia capace ancora dî com prendere 
4̂ . . , :^ . i . : . .A 4.„„!™^-:i..l»„„t|g^^_ 

'é 

tutta la nobiltà d'animo dellar 
i,r-»,̂ E?.i:.adunque questa giovane che 

"^lorvduceste dalle Kiandrr^pelìa che 
oggi pàssjfe^pér^^o^lii^, sorella, e che 
voi con ^anta cura nascondete agli 
seuardi di tutti? domandò'finalmonte 
al pittóre. 
. ri-ilSiiU.Oi:SÌgnore, rispose quo| | i ; è 

•yn ann<Mfcî ^^à.nna vll^ al mio lato 
Ssotto la continua, vigilanza dal vrcio 
svhiavo mulato, Giovanni Parl|«i; ê^̂  

luuantfnque ella àbiti dentro ìt pa-
l izzo , l a su f mitezza n b r t u autora 
p̂CftffilQata dallo sguai;4pdìqu9i lìcea-

liiosì e depravati cortigiani. ., .,.̂ , 
1— Perchè non la rnàiidaste coma^ 

avevate promi5sso a suamadre, a Si»; 
^̂  v ig l i ac i fìattiÉ04ì^dm?i& Giovannp^l ? 

— ]|gn.possol oh Inon posso sopa-'/ 
«rarmi da leil 

mono per 
po' di vita alla cittadinanza. 

Mer^re di Pistoia intri;i|(t,eneudosi sullo 
J^ i l ìÈo lo d'opera:a;querftìatro-H|gf 
; zoni''durantP('atiSaa!e carntì:,S|̂ !|jCspi­
rante, così scrive dSlla nostra ean-
cittadina Maria Zanon : 

*«*La -CpotraUo signora %\nQmMè' 

Un, lungo silonzio segui a quel gri­
do ffuggito dall'anima generosa^ del 

^'pittore; il dùca rimapev^ imii!q|>il9 
e -J,%nsierosot'--l'orgoglioso cortigiano 
dovea amar molto Vala'zquez se' in tal 
modo lo preocGUpavanO'lidolflfl'̂ iài'qae-
st'ultimo. , . 

J^ol moni¥hÌ;b ist'esso " il t?.v -llero 
JhÌB lì spilvi^iayi fuori fd̂ Ua tenda, 
:;s^naUo!;itanò a passo leggero^ m a a l . 
Coftta delia cura tion cui,fin aìloris si­
gerà nascosto, cHi lo avesse visto pai 
^ r e -dlvfnti una. dello tendPvìcino, 
p j luci^ delle, qgty^JWj '̂̂ '̂̂ ^^ono ad un 
s&atto e vivamente H'̂ suo viso avrob 
DO riconosciuto m lurrliuyaman.iMa-
veri di don OaspartìliteG'uZman y Pi-
montGlf contojuca. d'qj^vareB. 

~ Già ho unabuopi nuova da dira 
al re,' mormorò "^iloguand'oii rapida-
monto tra l'ombra 'dell*4 '̂̂ *T'ef̂ a. 

— Vi confesso'̂ ^don Diéĝ^̂^̂^ a'-
i|̂ n?a5ìl duca rompendo il silartzio, che 
ib;i)00 Opncepiseo tanta nobiltà e tanta 
generositàj^guunta ne trovo nella vo­
stra condoCta. 

Amate^ìma (iònna,?;!^ teniiilfln vo-
^^WptìMre senza ostacolile senz t̂.̂ *.-
''touno che possa chiedervi conio dilei, 
tete^^^Vispettato uniciimerito pt̂  j ^ # ^ ' ' 
ficRiera di una madre, oha può ess'»1'e 
%ifÌBa, perchè voi non avete alci^iia 
.̂ pl-ova che^questa.lettera sia sti:ilaìid« 
"ramante scritta dalla donna a coi 

Adunqua*:;,l'amat6?-v 'i 
- - MÙ chPla mia glt>s.li,M*»iekS^ , , 

UftrtiBtaelevandtff^alf cielo gli occhi 1 Anna deve la vita. 
pieni di lagrime. (Coniinu&l 

i 
•il 



i r ' 

!•••:*??!!•-;. 

j \ U ^ r i-nrj 

' : • 

M^l^l 1'̂ -

. ' 
. • • 

,1- • : ' , . •• 

> 

%m 

• ^statà^^1# vera Blrapntia 4©^ P^^ l̂'*^** 
.«ho tutte le sere l 'ha ffisieggiata 
nella 8Wa parte d'Ofaino volendo seai' 

T I ' 

pre il 6{s del brindisi. Bel timbro di 
•voce, precisione, tntoniizione, baona 

. interprtìta7,iorie, tutti requisirti che ine 
fanno una brjava artista.» : 

All*eaimia signora che tanto fece 
riuscire lo sipfttacòlo della Lucrezia 
Borgia interpretando nel miglior mo­
do.la sublime muRieu del "Donizetti, 

'iìè;^sìostve sincere congratulazioni, 
IB^ià'IiOEìsafic. — Di ^quando ,,in 

«quando Rlcuni individui che non sap-
piallo conoe a[fS||8(ìare e biaBt|ftp|: 
8i pétmettoio^tdi gettare, nelle cas?^; 
sette postali pubblfc&R, certe imnfìón-
dizie imbrattando cosi e giornali e 
lettere con danno di tutti. 

Nviìio Btìgm|.|i|zar6 questo fatto' 
non possiamo far raccomandazioni ^ dì ' 
vigilanza ^Ue c m p e t e n t i ' i l i i l ^ f ^ ^ 

, ohe in questi Casi tornerebbero su-
'perflue; raaMl^comune disprezzo per 
questi individui da bassi fandi Spo-i 
riamo sia sufficiente .per oggi. 

Però possifimo as3Ì.cur.aPÌsdel..|>W^ 
•.^ un « ^ t o - l l j à z i l l ^ . è già;sito-^ 

disposto al nguàrdo e$ia«?ypniSiamo 
lìaùcia che cotesti messeri cadranno! 

X 

in mano dei preposti all'ordine pub-
b'icó, i quali sapranno insegnare lorò'̂ ^ 

p^^^ pocliipo di galateo e per gi i^ |a 
C' dove éi trovi il .cii^c^ra. dei .Paolatti. i 

§iailcl4l0o^p^^e!^<v||^,ore2 pom.I 
<li ieri nei campi aperti di proprietà 
Viterbi in so qaelde! Bassanello un 
ffiovanotto, certo Tonon Felice, d'an. 
ai 22, di quiw%uicidavasi con duei 
^Ojpi di rivo!teyft.^al ,^^pre^.4ìjS^^9^i^ 
non ancora precisata. 

Siiàrecarono^pltò sa! iVofétiftf s«" 
'Wità giudiziarie e quelle di P. S. e,« 
due reali carabinieri. 

Il cadavere venne fatto trasportare,, 
^\ Civico Ospitale per leconstatasioni 
di legge. 

r - Domanift(domenicl) dalle 7 alle 10 
pOKì. ultimo definitivo concerto del 
maestro Eugenio Verona. 

Vi sarà pure tfattonimento muai-
4saie daUtì.S^^alle 4 pom. 

E in quaresima? 
SpérìaTO c^e i! ^c'òriaottore Morpni 

I H - I -

fa||,MÌ]s?POssibile per farcì passare an ; 
che qaeilB domeniche con un po' dì 
allegria. 

j 

isera e domani altri degli attraentis-
simi concerti della signora Konchi. 

Bfriì̂ gŜ aainfflBiî a.dQi pezzi-di miisiea j 
iibe eseguirà Ì aba | ida4e Ì .35° Regf 
gimento FanteriH domani dàlie óré^ 
4.|JlÌe!;;3^ Ì̂n; Piazza^^;E. J l . 
1. Marcia, Guendàtina^ Roggero. 
^ Gran pot pourry, èimon Boccane-

3 ValtBer, SimhelH, Strauss. 

5.- ,Ri ,^em| ìU^,- Un0àllojm ma' 
sch.ef'ajyWàu 

•6. Polka, N. N. 
Is^sieaS®. Mm.B^<Bal0<, — La Banda; 

del Comune di Padovais^idarà domani 
•clonaenica dalle ore 1 alle 3,,|tg|^.,j,4^ 

^gi^zza V. E. un j^i3e^5^^pl;Weguehta 
programma: 
i^po^i^ine, Negreffi: • 
2.,Sinfonia, Aurora di ÌV^uess, Sinico. 
3. Valzer, Fascìnationf Metra. 
4. Pot pourry, ^ a H o A»ii<J»*j-^^arenco. 
5. Pot ppur|^fWi>uc/ii|»g,^|.ecoeq. 
6. Marcia, Pontili . 

Uaia a l ala. --*p]pjìchÌRVàzìòhe amo­
tosa. •• . , , ' • ' 

— Come so'n (/i-ancìitT vostri oGchî rf 
Coinè son 7;ic/;oii*ìsvostri piedi! Come ' 
pon hmghi (vostri capelli J Come eon 
h'Q\}i ì vostri dentini I... 

-^ ?k|l».„î ĝ o signore, voi^^Wrt^^sfètf* 
^4 :̂imV&moralo.,. siete un agirimensore 1* 

é 

' I L 

Cronaca iosa 
• • m $ ^ ' - • ' • • • . • • ! 

Negli ultimi cinque mercoledì del 
carnovale la nostra haute convenne 

tCAsa Giusti Cittadella e nei tre ultimi; 
penerdi a quQlle di Casa Corinaldi o' 
ie une e le altre riuscirono ìneante-
voVi., 

- I 

Il primo venerdì fu aperto conyftftt 
concertino! dilìt Società O t * W l f Ì # 

i^l-etla dal maestro Cappelletto ed îl̂ M,-: 
condo con cori della Società del P^uu-

stiglio istruiti dal maestro Danieli, 
' ;'̂ QtiJ?sta notte dunque o —, por me-
,.,g|jo dire — questa mattina il ca^ne-

vàie elegahjl: e'è c|>jyso.! splendida­
mente ia tìlfai^qonalHì; 

Per quei vasti, artistici, suntuosissi-^ 
si mi ^appartamenti s' aggiravano una 
cin^uanfinix circa di signore in sU' 

-perba toilettes Q adorna di gioie a^^dl-, 
^iriitìSiia. pi^incipesche. .. 
. -QuftfÉt^^roabiiìi^àjqui^^^ 

•I3i spiì-i-Co, quanta soiive.pipoesia 4»^/ 
quelle belle dama e vezzose, adorabilit 
damine I 

Con .che slancio sì ballò,aor ore ed 
ore ì 

^. il cotillon riuscì magnificamé¥# 
sotto la validissima direzione d t̂ si-

i-gnor Alberto Bignano, egregiamente 
coadiuvato dal -CO. Edoardo Corinaldi 

ff?^._ che sa comporre dei ivalzer J a 
, verità-affdscinanti^^^^ e dal br#vo Ce-
"«iiip^-no,, • 

Bufisi (Bi^ cén& s q u i s i t M S f s e r 
è'^ìtOM^llo pe>'fszione r - vini prel ibati . 
j;vL;T.Deliziosa ro rch^s t r ina . 
fi'"' " • • , 

. Così per la cortesia somma, e l*a-
,.mabile^ geptll^zza»dei.,co. C,0]i;ip,a|di e' 
#fflfe'^SÌÌM*cieil^4^^o8tra'';^«(fi;potè 
/gòl3ét^6td|p,tto deliziosìssiine, indimen­

ticabili serate. 
Sa tanto brillantemente finì il car 

novale del mondo ^legante in privato 
è; da sperare che egua|gi^nte terraini 
?n pu|jbiiio.S<!Ua ftsta masci |^ | ta del 
ventuco,Junodi al Oà^ihò PòdB^ihJ. 
Vedremo I 

fosse -^ è l'eilfelìto ,ottdìr.fìna ìtifismma. 
i.Biooe, od alm,ono di ìlha irritazione ài 
bronchi i per cui m fio è già una ma­
lattia dì un organo dei più delicati, 
marpuó dare origine allo alterato mec-
•canismo -dbltìi 'reaplrazione, in cui ai 
lobbligiino tutli iiimuécoH inservienti a" 

# | t ó % ad una forza d^^pla 
dal suo stato ordinario, e ^pesso^può 
ttccadero che non tutti aostenguno un 
isiìe impeto per una'spociaìe ihdìspo-
Bizione*(|Df ' 4^^ potrebbe cgnseguirtìài 

Jft con}pait:?af,<3i varie maUttje; la rot-
tt^ra dello stesso, diaframma, l'emottisi 

tiil'ematometsi e U sordità. Le sole pa-
..stigHtì di more^el Mazzolini di Roma, 
UHiche pastiglie che non contengono 
oppiati, aonWi vero rimedio raZfonale,|i^ 
perché combattono là:4of;se, attaccano 
il male ed i suoi tristi effetti nelta^s 
lorO;;Causa prossimaéfs^iftfiammazione). 

Depositi in Padova presso {s dro 
glieria Daaa;_Bap«(», J m e x ^ P M H 
Aiti; farmacia dav. Roperti -* Vi­
cenza farmacia néllinMWàìeri — Ve-

4||i|eiÉÌa farmacia BÒtnet ^~ Verona dro-
ghoria^J^^^.; 

'" ^""^Un,pUi'tutto "̂  
Ufi /iliE ' ' ' "TT^'T^^^^^ 

A Homa certo^t^tinigi Vasca, aqui­
lano, furiere nei 5° reggimento fin-

aeriay ih8iémè:ld una. bèlla, giovine, 

m 
cretmsnira ìn vigore oggi, o si pre 
Sentora al PurUimouto per la sua eoa 
vocaemne legale. 

> -T- — — < ! . ' — p M r - - i . - i . - i 1 - . •, Il - ^ - . i n - — 

: I ' Inseiiioni ,a f agaraettfe "wm 

pa.'©©! 

Servizio speqlale. d'Africa i 

,t^^«>»» 11 ftìbb., or* 8,15 ^nt. 
Debeb e Kantìbai acquparpnO, 

:AiIet; V'Esercito però;dìce, che lâ  
^ ĵotizìa merita' conferma. 

Il - negus sarebbe tornato ad 
Aiìua stante la rìbollione .delle 
tribù di Al-Takona. Intanto le tribù 

ft^gli avamposti'.-si l̂ ^^no il be­
stiame. ^ 

=̂  • ^ • 3 * ^ - ; 

' • . 

"î i 
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Spe' .coli 0; 

— Ore 8. 

•'^•M----=^i^M:,: Sitappresintà 

! • 1111 d m -a 
^(DIBIJI»JSSO Sdmtù — y Muore.' 

Scipione Muffai, poeta e archeo­
logo iveronese. :.1675 1755 —• Bg. 
Fondfttori doi Servi. 

43iF©S5ll3ral<i9 '?IÀ.Domenica —i filuo-
. ra •F;ars.i3tti Aimreâ ^̂ ^̂  Massa, di«̂ » 
stìnto'sitirecohsultorÌ655 'iÌ4^m-^ 
Quinqu1i|ésiraa. 

chiodòndò' alloggio, 
i Vertio le 9 di|.8ora l'Emma uscì d^l 

J a c^imera^dipì^bche sehténafealma 
le, voleva reparsi in una farmucia*, 

Ifitanto ralbòrg^atoro udì dei ta-oaentì j 
i uscire dalla camera stessa, Rscatovisì, 
il furiere one,-ai;vGontorceva,per atroci 
dolori, gii disse: 

;— Ci siamo, avvelenati. Salvate lei. 
Lasciate morir me. 

jDato ràlUrme, furono entr^ambi tra-
: spèrtttiiEÌl!^ vicino Ospedale militare, 
dove versano in grave p8ri^^lji|,,4i 
vita. 

Nella loro stanza si rinvennero pa 
crecchie lèttere e una bottiglia d acido 
epIjEpriofe 

Dalla lettere i:lsulta che l'Ef^ji^a» 
mentre amava il furiere, doveva, spo 
sare fra giorni un impiegato postale. 
Così èÌ8ài0 ii Via'cà '̂̂ ^decìsero morire, 

a j d t ^ ^^^<!'**li ft»l^^^*ptìPdo resister© 
,aÌÌo spasimo prodottole dal veleno, u 
sci per salvarsi. 

L'altra notte, a Cagliarij il tenente 
colonh'èllo'dei 76** r€g|[im9nto fante­
rìa, DOb̂  Cao, che si trovava colà in 

Jicenza per motivi di salute,,J(|^gettò 
*alla fìasatra della 'spa . abiìuaioae. 

Fu-: fissato nn'giorno pel mer­
cato sul besdaine; a la,qgU9 ;, le 

4§feferf^Wbe:;fftronb autorizzate a 
^Sndnrvi il bestian^o. 

•£k^ a.àa ant. 
Menabrea attende oggi'̂ iftfo^aìa-

zióni dal governo francese sul trat­
tato dì commercio. 

Grispì rìq^rid^lia' commis­
sióne degli studenti pel monumento 
a Bruno li eccitò a fare buone eie-
aioni amtni^tmtiì^e, perchè è il mu-
ftieipitì'di Roma e non il governo 
che deve far sorgere il 
mento., 

Coppino insiste nelle dìmis-
sipnifî pm credesi le ritirer|t. " 

=^ Lai^Porea invia in Italia una 
mltsibne per regolare i rapporti con 
noie colle altro potenze europèa; 

ed ogni inveterata m^l^ttla ee^|et% 
di' ambo#^SfìS3Ì, Buarigioof ;gar^|itiS^ 
in ventì^oftrenlft giorni raéjitgui^s il 
Solo uso dei confetti vegetati Costatai 

(¥eill/lW P 
) 

K. A 3 9 . 
I^E 

CoBsiiliii ft' AffliiÉìraÉii 
DELLO 

(late Civile di B ^À 

ì 

rnonu.% 

Kt 

fAgenzia Stefani) 
? 

: ^ ^ ' 

Porta comunip|i^r,à orobabilniento og-,! 
gi à Montfibjno^S'White le modifica-' 
zìoni introdotte nella convenzione dì 

II 

Le buone maniere fanno rapporto 
al corpo quello, che.ubupn^- senso fall 
relati vamentere^llq/spMtó 

/^ E difficile il^^dafiinre ;Tiamor6; 
ciò,^y^^èitn^|pgi d j reAkà^^^ l i^^^ 
l'anima eglt ò.una ard|g,|e p|ssi9g,4fc 
regnare, nello spirito uria, simpatìa, 
nel corpo un desiderio occulto, e de­
licato di ^ P l Ì » W ^ g g e t t o " ' c h e si^ 

lama dapOstantaipcemure. 

. L ^ rCòmeré'"" coìiimoreia 

^ Mou dopo poche ore. 
C0TrDnT:)iaU6 versioni, una delie quali 

*4y^6 si tratti;41 suicidi()f;^l'aUra,ehQ 
it^Cao, ^^màm aliaiffinestra per 

I alleviare le soffdrenzo del mal di cuore 
IcUi andava soggetto, nftlr appoggiarsi 

al davaniialeiRlto soli 82;ai,centimetri, 

Due .giovani, certi Alessandro Gas-
^iSagi'a^j Giuseppe MeiUni, provenienti 
. da/Milano, discesero l'altra notte ^lla 
stazione ^i Bologna pertanto seco una 
gi;o,S8a iva^ligia, e salili in vétWà, pre-, 
fiero le. mura esterne di circoniVaUa-
zione. Inseguiti da, alcune guardie glia 
SI erano insospettite, fu trovato che 
;la valigia era completàml^ia pìlri'a di 
sigari di con5rabliando|j|igaretto f̂ î 

tcos, 6 ziggri Virginia, 
al 

t 

% 

, BcrlSsB®, flO, — La National 
Zeitung annunzia che quasr lu t t i t 
Sovrani'^fèdeschi felici tarano jBismarck 
pel suo discorso alV^ìfeicbsti^^^gel, 
successo ottenuto. 

liè'tìsirSsV ^^^ -—.11, Ttnies felicita 
SàiiabjUfy pel modo con^ Mi diressò 
finora la politica estera. 

Gladstone stesso, facendo astrazione 
da ogni spinto di partito, nel discorso 
^yer i , approvò tale pì)Ulica. :' 
•̂ " ^©aacas*», a . -^-;^|am^Ea||ei.,lordi 
— Discussione dell'indirizzò.— Sa-
Hs6tit*y crede, com^ Bismarck, nel 
manlénirnento della pace. Dice che il 
Oovet^nQ'?i|||p^eiv!l"fe'^vc^ 
tegovichef^ep^^a ' Rii^sia^ ,̂np|̂ .,mii;ei,ad. 
ona azione .immediata j-laìeviterà anzi,,, 
accuratamente. Le comunicazioni rus-
se non soltanto sono iraprontPte ad 
uno spirito dì conciÌìazio;ne, ma alla* 
massiu^ai^^l^ancìiezza. ' 

L'indirizzo fu votato, ^^, 
• Eg(i5S'IltaÌ3®5 -156* —'^iPÈéi'ctistag ap-' 

provò in terjsajiletturà, il propt to di 
prestito militare di 280 m|lip,ai. 

i> 

Avviso di Concorso 
aperto lil concorsOM^per titoli 

ai posto di Medico Capo di que^^to* 
Spedale Civile, a cui è assegnalo 
raricìuò: stipendio d ì :%i3500 gra-

''%tÒ dalla tassa_i4ii#BiCftÌvezza m n ^ 
bile e dalla t ra t tenuta di nn IQVÌ0 
delio stiipendio,;;d' un solo anno pe 
diritto alla pensione. 

iQbJutique voglia aspirarvi dovrà 
prei l t ì tSi^ a t u t t o à ^ p e s e di Mar i» 
p. y. alia Segreteria del Consiglia 
Spedaliéro la;àSua domanda, corra-* 
dandola deìi^e^iienti dodument i : 

àj Certificato di nasc i ta ; 
&/ Certificato dì cittadinanza. 

italìStia ; 
^/'^Certificato di moralità {1-

lasciato dal Sindaco dei damioilìo; 
dj Certificati'Tenali ; : , | ^ ^ ^ ^ * 
e) DTporna Universit'atìo 'di 

m Medicma e Chi rurg ia ; 
^ ^ fj Titoli e documénti, che mi» 

'•glhó a difnosti'ai'e la coltura nrie-
dico igiélriica^vnonchè le cognizioni 

itìS; atti tudinr 'pftt iclie, che si ésìgo-
fttiltì al migliòre adem^iniento delie 
ffunzioni di tale p ^ i b . 

Gii obblighi inerenti all'(JftìcÌQ' 
di: Medico Capo, oltreché dalP in-
dole dell Ufficio stesso, sono in­
dicati dai Regolamento delia P ia 
Opera, del quale gli aspiranti po­
tranno fare ispezione presso la S e ­
greter ìa dèi Consìglio. 

m 

i 
.'^ 

"-.•• 

Ẑ  

D^il!>Ospè™é Oivìk dì Padova ; 
' 6 febbraio 1888. '..: 

li Pì^esidenis ' 

U Seg. AMTONEiÉr. 

3 Bl-̂ fl rf S ^ ' ppii 5%j jg, 

' ^ 

^ 

~ - r * T ^ - — 

; I 

Padom 11 Febbraio, 

«•i'. 

^ 

é 

: -, 

deP^T^ohMalo ;; 

adritìsailfil. -^ Volpi Emanuele 
fu Antonio, r^ljUPÌegat,(j„,q9BfRasi. 
Alcssandjiua di Luigi, possidente -^^ 
Gigtinf' Metello dr^^A'̂ tdnioiìiteuQnte'H* 
^rg8gii^^, con Dalla Baratta Maria 
^ | g ^ ^ Loi^enzò, poMidWe. 
, .M»frg;|, — Martini Alessandro fu* 

| |v^,nindo di^^Wìi 2 - - Gattolin 0 • 
«̂'este di Pietro di mesi 4. 

, . i 

é 

iHojiUiu itaUarVa 5 p-UjO 
cojataali L. 

Fino corrente . . . . . . 
Fine prossimo, , . . . . » 

Mai;che. . > ., .,^,,. . ,. 9,--
Banche Naaionali. , , » 
Banca NaZi-ilf^^scana. » 
Oreditó'^Bjiobiliare. . .» 
Qostnizipni, XiHi^e • . » 
Banche Veiiktìttì . • . . » , 
potonilìcio ¥^n^zianc». ^ | 
Gremito VenetoU^.j^^^^^ 

Guidovie . .' . 

<F I ^ » • ,^ -

. ! ' • ' 

94 
94 

80 
. 2 

914Ò 
0.-

1010 
v208 

P7 

03. 
?Q.li2 

* m 

-'J-SSF-— 

' f : . ' 

.^•y^^t. 

- _ ' • 

teJ^Jrt^*'» mMttipa il treno partito d^, 
,p/escia per Crooiona, ratti pochi chi-
' iometri di strada, rendeva orirÌDìIroden­
te sftifmàtÒ'ìWótpo di una rersoha' 

<fche erasì impr^^is^ooe | i ta ,^ |^ | ia , , 
contro Jj^.,macGhina. , 
.L'infelice era certo Brusaf.iì-rì An-

.^tonio da LonigOs caporale nel 71 reg-
gl^^nlO^'^Kiteria. 

i 

^ " ^ 1 , 1 u 

antlc«j». lasBiME'aS®- — Da mol t i i 
" ^ • i - ^ - . 

SÌ ritiene che là tosse non debba es­
sere annoverata.fWàTOlun^^tjeUe tw;̂ to 
malattie iU^^,,jposaoQ#te>fpa|['^,,la .nO' 

^ptra^esistenzat^^TantpcheJ bene.,'ispesso 
"'ci accade sentite cnche 'da persone 
^IWuite: ^ cWf^S venuta so n' an-

drà. — Setoli desse luogo^lla" rlffas^ 
eiô fto, sa silndi^gasse qual'é la cauta 

feaetla tosse, certo che si avrebbe or 
rore j ^ p s f c g^audo iMfeent iss imo 
dell^,^nostra ft-agile vita. Di faCìio la 

(Hai !ff&" 
; ) 

- :rf--^''ir-.-, La Gdmita Ufficiale pubblicò ier-
'pera il, seguente, j|lec|eto : 

, Artìcolo jìrimo:'-— Bo^<> ilssati co-
àminciando' da oggi, dieci feti^n^'o, 
darà sul grano eififrumento per pgnii 
tooib d i j | re 50j'sulle fApjiìe digi-aho 

,o-̂ fKUgient#^p%r"Ojgai,qai,̂ ^̂ ^̂  di lire 
:?i7,0,,sut ijomolinq por ogriî  quintale 
4di W Q il» sulla crusca per ugni quin-
. t f t lWi i r^ « 5 , sulla pasta W M: 

lipento per. ogni j^aintalei J ^ ^^^^ ^% 
ftìiì pane e sui biscoÈti di ' mare^^^pr 
ogni quiutaltì di lira 12, sulràvéna 

l̂ per ogni quintale di tiro é. 
Articolo secondo. — IFpteseftte da-

• • • I ^ \ i - i i 

S''̂ L'=S^§, t ® . ^gOamera dei De-
puta t i .^ - Intraprendesi la discassiona 

^4oì;Cljiila>Ìbìp delle colonie. 
' LanjuìnfXM: Q^ Preiìost^ de Laiiva^ 
deputati di destra, criticano .̂ le mis-
sioni coloniali affidato a membri del 

arlamento, segnatamente quella di 
Constana, a jP.eA l̂BP* 

J Ì I ' R M constata la differenza f ra le 
mis-iion?'"tcì )orarQe.v":8v;-le-"af'tro. :.,Non' 

jha tuttavia difficoltà di .impegnarsi a 
non a(:fidare,vaOTn^i4ais3Ì0h6 a ̂ mem î̂  
bri del Parlamento! 

lìoumer giustifica con ragioni poli-
tiene, la missione data a Constans. 

e B.fi'fiia-g l̂, -g©. —Camera.— Faure 
"domanda che^ei ?i|t^U|Mp];CyiU^^^^^ 
5 relaiivo tiUe spùsesdoi culti,, nelloI 
colonie, soppresso dalla Oommissipne, 
consentendo tuttavìa la riduziditie dì 
11,000 lî .ĝ , , ,, . . 

Pelletan combatte U .ripnstmac^^u-^ 
^tOj^gpichè lo scopo della cogmissibne:: 
non 'fu di separare la chiesa dallo 
Stato, ma dì las'eiafa alle colonie la 
Spesa dei loro cyl^lj. 

FrepiLgpmbtitte anzitutto la rida-
azione di'ir^OOOé-domanda chai^l re-
siabllisca P intiero credito dicendo 
che i Senatus cooswkidel 18S13 e 1§!6Q 

^^l^pongono le sm%-àei cuUUJlo Sta­
tò, poro Frnppel: di fi-onta atropposi-
Kiotiow parecchi deputati, adensèo 

^é. 
tiaaaiiaìì'ì^-à^'ìKàj^-'iSiii^^^iiiàèi B'^I^^IIL^V^ 

B-KÌMà. 
n mi 

.. ,TEATEO, VK îBI 

•0^p^ por ogp l l i di Qy:a^giti4^-'« 
tistìca, .par don t̂ì̂ ^a de^'fiW-'.iii' «* '̂ 
i^, altra complìsìiioiao. 

T 
Allievo dal Pror^di Deiitisll̂ î ,: all' UUSWSS'SIEIE 
di Vienna D.r Sj3lieff. Già per 13 anni ptìitiQ: 

ftsiJÌsténfrWdentisH Aocarferaioi 
D.r cav. Sziitz, Virasilŷ é̂ Roii» in ^ìmm. 

Specialista per pttorature di Ùmtu 

Via Arena ,Ì!\tMiS vicino la Bogan^^-
'i--a.,i BL-iEra.;iiTijn3»ŝ «'™»a 

^ • . • : ' ? ' v^irriduziona donfàndata. 
.Beliborasi con 2G3 voti dì ristabi­

lire il credito poi calti dello colonie» 

E.,.ZON, Direttmà re$ponsahiie. I 

strazioiie di Yeiieaia 
dal 11 JKafetoÌ9 
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cimia tassa stabilita colla Legge S;Aprile iMè, K: 3754 Serie 3.a. 
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Che qffiltì 
ilIrMjIliiV 

Qrup|)i da 
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3fCentoB!g!iettrllÌj[^oW CETÔ  dono immediato de! 
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numeri dal costo di 5,10, SO lire pSfoMI/inGeM rispettivafflgJite 

j>^' 

^^m 
-jZi^i^X, 

• < - ' 

IJiaiietti da iiiSolo 
SI, gS.OQO 

' 2,500 - 2GQ,OO0 - 2B0.,0a(fc 297.SG8 ecc. 
?,^:^:i!i-: ^ ̂ >̂ K?T:.' ĵ̂ u -̂̂ fbW i n v..r 0 costo di 

m' 

LMA..;POSsono vincerejip 
15,000, 10,0(Ì0, SOpO, 1000, 500, lOO^e-almmimolf). 

Npremi song^agabili in conlaffi suSik.iopò restraziono senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro. ;^^ 

li.^totale importo dei proraì'ti^òvàsi depositato presso la JBairxca 
e fli •B|giffi<^ Ì̂:i<)CÌetà:AziOnimC^^^ capitale versato di 2 0 Milioni di lira 
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Avrà iuogolfì Roma alia pféSffSrdGr̂ nub&licoecGiì tutto lefWalitàa l i l l a di' 'Ll#. 
w ^ I! numero G^^|g |gtu^^^Ij i e pr(nc![}gjiMate dqigruppi da C ^ a p n essendo 
limitaussimojji.invitano •coloro CIIQ ancora intendessero far acquisto degli ultimì%^ sicu­
ramente più fbrtuHaÌi^biglÌ3tti"rWlenolite!tài^rirt^ pértìhrfrìolto pròbabiksnta la 

r la vendita: 

^ » ' :' .^=-l-•.. 

f^Wi' 

laiBanca Subalpina e di Milano iniiToW,e iìliiano. 
Ile altre clllf presso i prìncipalf Banclori, Cambio-Salute* Banche Popolari 

Casse nisparmto. 
gì 

Tf:i 

ri 

^ 

m 

ms^m£:^3^^^ 
7>>:v" 

'î  
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Incaricati-per la vendita in Padova rVason Carlo, Leoni Ettore e A...BaseYi;; cambio-valute. 
^m5»tim^£Q]^i^i?e££SKUEK^:S3rsE^a^^s^ 

• K^?2'J£Ìi"W^^^"*--' 

Dietro séraplice bì-
glietto di visita, SÌ 
spedisco GRATIS; il 
nuovo Catalogo illu­
strato di 

V^. -.'•: -r ^ H 

A SCHLEGEL J.re 
' - " 

Foro Bonaparte^ 54 — Milano 

'vm^^ 
--. ' ^ j ' i^ r , ( ' 

- 1 

6 sparadrappato =;u lela di coloroamosclo. 
Ogui decimetro quadrato e attorniato di 
una divisione centesimale nera^fe^'porta 
in ^digon^éW'Firme che è necessario 
esigere per evitare aualsìasi accidcute. 

. VENDITA'IN^TiJTTBI LE DUOMÉ) P A H M A C I E . .fr. 
• ' IT/È 

L T £ f l ^ 

'm 
: s i Ì i i J ^ r---.-" •- • -'i-rr ! '.iS^^-^ftfS^.Ì. 

r-

-^A 

DEPURATIVO • E-Bì^FRESCATIVO ]}E»SXNGir£" 
^ : ^ ^ ^ : ^ . 

BREVETTATO DAL REGIO OOVEUKO W ITALIA 
,_ 3 

i'L 
unico successof-'tWl fu Prof. ^gs-wlaoMO Wta^^|^5à3|^,<^*^*^^^^f* 

S H e f ì d é esclusìvaiienl^^ip I^agso ì l , N . , 4 ^ ^ J à t a S. Marco,>(Ca3a propria) 
In boccette i:.« Ì f 4 é cadauna —- In Scatgi^Jyìdotte 
k % a t o l a più l 'imballaggio. , 

• m^^diSA m FJÈFNZE È SOPPRESSA ' 

Guarigione, garantita in 20^,30 giorni, riiéai^ntQè.ìfcConfetti vegetali CostÌtìzfJ|tì; 
sos,titU2Ìojae,4eIIe candelette. I mj^esimì .segregano inoltre., î ^ areoeHe,„tolgonoJ bru-
ciorì, uretrali, vìncono ì flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmeiite 1© aoccetle 
di qualsiasi data, siano puro ritenute incurabiliiK^ Effetto constatato da una ecco-
zionale collezione di oUlrè dtìe mila attestati fra lètt¥fe di riftpaziatnantl di amma­
lati guariti :,etf6ertificati medici, di tutta rEuropacéntralé; attestati visibiii metà in 
^aì^'g' Bp^uWd Diderot 38 ed^jnjon^a y i a J l a | U à J M «"^tà in Napoli pres|o 
rautore Prof. A.. CostanEjj-yia Mnrgelìina numero b vicino al Dazio o preutito dallo 
stesso atUora agll'increduli col pagamento dopo la Huariaione con trattative da con­
venirsi.; ScattirtS^SO confetti, mr^I IoOTTOcr i ! -p iù d^lìMo coWffif|lìflta ìstru-
zioiiiè?^' 3j?Q,;;,l^etìdita presso^ tutte |a buone farmaoie e drogberie del regnoesigendo 
in cias.c^l^p ,scâ ^̂ ^̂  un' etichetta, j q ra t a colla fìrma autografa in nero dell'invetitoje.,>J 

;;In FìÉaÌiÌ',?ÌP»''"presso la Farmacia'•€^mia.0;«,.."Wlaa € , éSesiiasisai©, che no"ftr'Ìa'"" 
sppdizibnp ne' RV̂ f̂ no medÌRnte armento dì cent7 50. 
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«:©«'Il BÌffnor Mrmm4i& W^^ltsiin& possiedo tttttW""lè>r4cettG*"àeritt9"'W'propno 

ricd^Tsrs uUa 4. pagina dei Giorp|3)^. J n p c o , Ftetr<),, Giovanns Paghcmo e tutti coloro 
cluw àudacementefe'afalsi^mtìatQ vantsuo'aùestà Buccéssjone; avverte pure di non confon» 
d@t9 q«es^^ WgUtimo farmaco, coU altro preparato sotto il nome Ui AlbeTto Pagltano 
0'§musmef i lg l t iQ, oUre a riot^ ^ver alcuna afanità coItJeliJWto ^^.J^rolamo, uè 
màV a^tìto-'ra dà lui COIÌOBCVMM»;»! permette con audaciu sen2aj.â ^̂ ^̂ ^ far 

^;^-.&--J:>.-^%feKi^J,rf:.'-

v--Z:?^0<! '.•u 

Guarigione Y ' 
coi;ta CQl.JU 

dei 
Dottor 

?? 

deilii Facoitd 

Le Pìllole, depuméive, vremtffono il ritorno cleoU accessi. ^ 
Questa cura pcrlGllaineutc limooua, ò raccoiiimaiulaLa dall' aiiwiro D' NÉLÌTON e dai (5 

principi della medie na. Leooere le loro lesiimoiiianse nel viceoìo trai iato unito ad aoni 'r: 
locceth, che si manda gratis, aa Paripi o si da presso i nostri depositari. ^ ^ 

ì EslèBro, corno garanzia. sulJ'Bthlwtte il (Jtjl/o.c/e/doi'orno.frafjcose.o la. Urna 
^ • • Vendita aU' lDoroiJsrpressor . C O M A R ; 2 8 ; ri io^St^ClanìiefParigi: '-̂ ^ ' 

pEF'OSnr-O EN TUTTE l-E, PRINCIPALI FARWlACISTl' 
jnvtTi 

fr-"^ 

mar§i«ine di lui nei s%g| annunzi, mdueesidó il pubblìco.a credeniolo paresito; . T - : ; ' - . . 

*0on 
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a A1PEDIG0ÈA PEDROCCHI o l l e 

1 

1 

; - • ? ; 

g^^^^M^s^i^^^^jontB^a^ìMs^^g^mManfla^^ 
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•^E/^^^lsItu» BBa'iaiàaiilo ,d! Hoffmann a -Ŝ Ĵ èmî ^ dà alìPbian-
choria un lucido feciltuntiasimo, una bella'etiistìeità, ed 
una magnifica bianchezso. Un chil. j-impiazza'iSl^'"* . ^..^^^^ •» 

il.:j,d?ogni aHrp;aamido. L'uso.à sompljcisv , , . . ^—- ' "SSr i l à S i i 
8lmii»SB^d og|]ii;̂ paGGU,,,|rPyaàr" ^^^..^•-•''•'''''''''''^^ %JSì\W ^ 

m Caffè d i € 
sliaiiflè un eccellente nggiup-

ta.ft] caffè usuale. Dà al medesimo un 
bup0,issimo aapore-^e*3'^ttn'b^l||g|lg|^Ì^lore oscu-

.,p,, Molto igi^mco. ^ Osservar*? A^lgfit^naente e4.,̂ ^̂ ^̂ ^ 
ogni prodotto ia marca di garanzìa e quella di commercio noncM !a fìrma^ 

unita i* istru­
zione 

\ - - , , . . v . . . . -

'^>j'.=i^ 
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._ ._.. ... . .. ._ tv?if>,̂ ;̂n:iisma:H^affî 3ijjS£?K ^ 
DéposHo prestìo ì si^K., A- l1̂ ©BSî ®sBa e C- Milano, Roma e Napoli e nelltì miglioii aro 

gherie, negoai di coloniali e farmacia. 

Tipografia'dfl BaccMgUone Corriere "Vendo Yìa 'Foz'io Dipffifo, N, 3S3ff. 
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